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Enrico Passerini
RODENGO SAIANO

Soffre, rimonta e sorpas-
sa: è il film della giornata,
protagonista il Rodengo
Saiano che, nella sfida con
la matricola Piovese, pri-
ma va sotto di una rete,
poi raggiunge il pareggio
dopo cinque giri di lancet-
te, compie il sorpasso po-
chi minuti più tardi, e chiu-
de il match alla mezz’ora
della ripresa, col conclusi-
vo 3-1 firmato da Garrone.

Non è stata però una
passeggiata. Nel primo
tempo la squadra francia-
cortina paga un po’ la mi-
ni rivoluzione imposta dal
mister Franzoni, che per
sostituire lo squalificato
Burlotti e l’acciaccato
Martinelli, inserisce Poeti-
ni, Inverardi e Marrazzo,
lasciando fuori Garrone e
rivoluzionando i ruoli. È
così che nel 4-3-3, Gare-
gnani e Preti, di solito cen-
trali, vengono spostati sul-
le corsie laterali del centro-
campo mentre Inverardi,
solitamente punta centra-
le, si schiera sulla destra
nel tridente, zona occupa-
ta di solito da Martinelli.
Cambi certo non fatti a
caso, ma quasi obbligati
dalla regola dei quattro

giovani schierati in campo
contemporaneamente.
Fatto sta che in avanti
Marrazzo e Inverardi non
riescono inizialmente a
supportare Sinato (salvo
riuscirci nella ripresa) e
neanche Garegnani e Pre-
ti sembrano a proprio agio
in quella posizione.

Nei secondi 45 minuti di
gioco la Piovese trova il
vantaggio con una bellissi-
ma rete di Spagnolli e a
quel punto Franzoni effet-
tua il cambio che vale i tre
punti: fuori Margherita e
dentro Garrone. L’inseri-
mento del bomber italo-ar-
gentino assicura maggior
peso all’attacco e dopo ne-
anche sessanta secondi ar-
riva il pareggio, seguito
poi dal raddoppio e dalla
terza rete che rende i fran-
ciacortini irraggiungibili.

Il tecnico di Bovezzo,
oltre a Martinelli e Burlot-
ti, ha dovuto fare a meno
di Gamba, obbligato a let-
to per l’influenza; mentre
potrà contare sul nuovo
acquisto Biancospino sol-
tanto dal 16 novembre, a
conclusione dell’iter buro-
cratico.

Dall’altra parte Simona-
to, che ha sostituito lo
squalificato Boni, non ha
potuto contare sull’appor-

to di quattro elementi tito-
lari: Valeriano Fiorin, ex
Genoa e leader della squa-
dra, i difensori Tiso e Pisto-
re e il portiere Zuccher,
che per la regola dei giova-
ni ha lasciato il posto al
debuttante D. Fiorin.

La cronaca: al 1’ Fig
batte una punizione e Spa-
gnolli di testa schiaccia in
rete, ma l’arbitro annulla
per fuorigioco. All’8’ Mar-
gherita rientra dalla de-
stra e prova la conclusio-
ne, ma la sfera sfiora il
secondo palo e sfila sul
fondo. Al 9’ Marrazzo tira
dal limite trovando la gran-
de risposta in angolo di

Fiorin. Tre minuti più tar-
di ancora Marrazzo prova
a impensierire il numero
uno avversario che respin-
ge la palla nuovamente in
corner. Al 14’ Margherita
crossa al centro per Berto-
ni che sale più in alto di
tutti e di testa schiaccia
ma troppo centralmente.
Al 24’ Benedin si presenta
tutto solo davanti a Peder-
soli, ma l’estremo giallo-
blù esce bene e respinge.

Nella ripresa, all’8’, arri-
va il vantaggio della Piove-
se: Spagnolli si accentra
dalla destra e fa partire un
gran sinistro che s’infila
all’incrocio dei pali, la-

sciando immobile l’incol-
pevole Pedersoli. Franzo-
ni effettua il primo cambio
e non sbaglia: lo scalpitan-
te Garrone entra in cam-
po e dopo un solo minuto
arriva il pareggio: al 14’ il
capitan Bertoni risolve
una mischia sugli sviluppi
di un calcio piazzato di
Dotti. Passano centoventi
secondi e arriva il sorpas-
so: Sinato sfrutta un lan-
cio lungo dalle retrovie e
con un pallonetto scaval-
ca Fiorin in uscita. Alla
mezz’ora Garrone chiude i
conti, ribadendo in rete
un tiro di Marrazzo che
Fiorin può solo deviare.

Finisce con un tre a uno
che penalizza troppo i ra-
gazzi di Simonato, che
hanno dimostrato la deter-
minazione necessaria per
raggiungere la salvezza
nella nuova esperienza in
serie D. Dall’altra parte il
Rodengo fa la sua parte,
ovvero rimane nella scia
del Castellarano in previ-
sione del big-match di
mercoledì prossimo in tra-
sferta. É prevista una bat-
taglia: la capolista ha sin
qui vinto le sette partite
disputate: a Bertoni e soci
il compito di fermare la
regina e riaprire il campio-
nato.

Contro l’Este, nuova battuta d’arresto per i gardesani che, con soli sei punti, devono preoccuparsi di non scivolare più in basso

Il Salò in crisi guarda al mercato
La società intenzionata a rinforzare una rosa che scarseggia di individualità

«Confermo tutti, tentiamo l’impresa»

«Bonvicini rimane al suo posto»
Salò (4-4-2): Menegon; De Guidi (25’ st Esposito),
Caurla, Ferretti, Savoia; Cammalleri (1’ st Remedio),
Pedrocca, Sella (45’ st Cittadini), Salafrica; De Paola,
Falco. (Foresti, Cazzoletti, Buscio, Tognassi).
All.: Bonvicini.
Este (4-3-3): Ongarato; Zoncapè, Severi, Cipriani, Salva-
to; Cornale, Comoli, Taddeo (25’ st Alban); Lucchini (25’
st Bonfante), Vianello, Negro. (Colombo, Beghin,
Adejo, Agostini, Negri).
All.: Anali.

Arbitro: Colella (Perugia).
Reti: 45’ pt Lucchini.
Note - Giornata di sole, temperatura primaverile.
Spettatori 300 circa. Ammoniti De Paola (Salò); Salvato,
Severi, Vianello (Este). Angoli 2-1. Recupero 2’ e 4’.

Rodengo Saiano (4-3-3): Pedersoli; Poetini, Dotti, Berto-
ni, Conforti; Preti, Margherita (13’ st Garrone), Garegnani
(43’ st Pelati); Inverardi, Sinato, Marrazzo (38’ st Luperini).
(Perussato, Bignotti, Martinelli, Cadei). All.: Franzoni.
Piovese (4-5-1): Fiorin D.; Chelin, Desideri (29’ st Verzè),
Pozzobon, Munari; Benedini (18’ st Bianchi), Masiero,
Betunio (18’ st Noventa), Fig, Ballarin; Spagnolli. (Zuccher,
Montanaro, Rotunno, Fiorin G.). All.: Simonato.
Arbitro: Rovida (Savona).
Reti: 8’ st Spagnolli; 14’ st Bertoni, 16’ st Sinato, 30’ st
Garrone.
Note - Note: giornata calda, terreno in buone condizioni di
gioco. Spettatori 300 circa. Ammoniti Margherita, Fig,
Betunio. Calci d’angolo 5-1 per il Rodengo. Recupero 2’ e
4’.
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Ermanno Franzoni, allenatore del Rodengo

Delusione per il tecnico del Salò a fine gara

PIOVESE 1

SALO’ 0

RODENGO SAIANO - Castellarano
21, Rodengo 16: cinque punti separa-
no la capolista dalla squadra francia-
cortina, unica inseguitrice dopo il pas-
so falso del Mezzolara. Cinque lun-
ghezze che nella sfida di mercoledì
potrebbero ridursi a due, in caso di
vittoria, oppure aumentare a otto, se
neanche la squadra di Franzoni riu-
scisse a bloccare l’unica compagine
imbattuta del girone.

Una sfida da brividi, perché se il
Rodengo dovesse fallire, il vantaggio
diventerebbe rassicurante per il pro-
sieguo della stagione della capolista,
anche se ancora molto lunga. Esempi
dello scorso anno che fan ben sperare
i franciacortini non mancano: il Veruc-
chio, che a un certo punto pareva
irraggiungibile, ma subì un crollo verti-
cale che lo costrinse a disputare sola-
mente i play-off; oppure la Reno Cen-
tese, protagonista dell’andata che per-
dette quasi tutte le gare del ritorno.

Il primo a commentare la vittoria
con la Piovese è il presidente Alessan-
dro Ferrari: «Il mister ha centrato in
pieno i cambi: Garrone ha dato mag-
gior peso e velocità all’attacco e così
siamo riusciti a rimontare. A Castella-
rano andiamo per vincere; speriamo
in una loro giornata storta, anche
perché non possono sempre vincere,
sennò vuol dire che sono marziani...».

Dello stesso avviso il dirigente Pao-
lo Franchi: «Andiamo nella tana della
capolista per vincere, col morale sicu-
ramente alto perché veniamo da una
bella vittoria. I migliori di oggi? Sina-
to perché ha fatto un gran gol ed è
sicuramente sprecato per la catego-
ria, e Inverardi che è stato molto
bravo nell’esordio dal primo minuto».

Raggiante anche il tecnico Erman-
no Franzoni, che commenta l’avvio
non esaltante della propria squadra:
«Nella prima parte di gara, Inverardi e
Marrazzo non hanno ben capito quel-
lo che volevo da loro tatticamente, ma
poi si son ripresi. Tutto sommato è
stata una buona gara, anche se siamo
stati messi in difficoltà perche loro
correvano molto. Per la partita di
mercoledì confermerò più o meno i

ragazzi in campo oggi, ma potrò conta-
re anche su Burlotti e Martinelli che
sono due elementi molto importanti».

Autore della rete del pareggio, il
capitano Mauro Bertoni spiega il se-
greto della vittoria contro la Piovese:
«Abbiamo una rosa molto ampia e
questo ci permette di essere competiti-
vi anche se viene a mancare qualcuno.
Ora giochiamo il tutto per tutto mer-
coledì, poi si vedrà».

Manuel Sinato, autore della secon-
da rete, non nasconde la propria vo-
glia di giocare contro la capolista:
«Sono molto curioso di vedere che
squadra è il Castellarano poiché ne
parlano tutti davvero bene. Spero di
andare là e riuscire fare punti...».

e. pas.

Il pallone calciato da Lucchini dell’Este va verso la rete del Salò: vano il tentativo di salvataggio

SALÒ - «Partendo dal presupposto
che Bonvicini resta dov’è, cercheremo
di affidarci a qualche nuovo innesto
per rimediare a questa situazione deci-
samente negativa». Eugenio Olli, diret-
tore sportivo del Salò, dopo la sconfit-
ta casalinga con l’Este parla chiaro.
Bonvicini non è in discussione, la
squadra sì e occorre prendere al più
presto provvedimenti. «C’è qualcosa
che non va e questo è più che eviden-
te. A caldo, questa sconfitta brucia
molto, soprattutto per com’è matura-
ta: nel primo tempo un Salò inguarda-
bile, nella ripresa molto in affanno
nonostante le tre occasione avute».

Chiamato dunque in causa, Roberto
Bonvicini cerca di darsi una spiegazio-
ne per una dèbacle che, probabilmen-
te, in un’altra piazza avrebbe fatto
traballare la sua panchina: «In questo
momento gira tutto male. Nel secondo
tempo abbiamo avuto la possibilità di
agguantare il pareggio, che forse i
ragazzi avrebbero meritato. I risultati
non si vedono e questo sotto l’aspetto
mentale pesa. Serve una vittoria, inuti-
le nasconderlo, per sbloccarci da que-
sta situazione. Il 4-4-2? Ho scelto così
e mi rendo conto che alcuni hanno
fatto fatica a entrare nel nuovo sche-
ma di gioco, ma il rendimento della
squadra non rispecchia l’impegno che
i giocatori mettono in campo».

«Spero che dal mercato arrivi qual-
che nuova pedina, ma per il momento
dobbiamo andare avanti così - conti-
nua il tecnico di Gavardo - per come
siamo messi ora non possiamo permet-
terci di sbagliare: il nostro obbiettivo,
che spero cambierà, è adesso di lotta-
re per la salvezza. Prendiamo atto di
questo e superiamo il momento-no
come abbiamo fatto lo scorso anno».

Paolo Ferretti, ieri capitano in segui-
to alla squalifica di Quarenghi, si è
rivelato il più pericoloso in attacco
con due colpi di testa nella ripresa. «È
vero, ci ho provato per due volte, ma
alla fine dei conti non è servito a nulla:
quest’anno la palla non ne vuole sape-
re di entrare. Nel primo tempo abbia-
mo giocato molto male, abbiamo ini-
ziato a ingranare solamente nella se-
conda frazione di gioco, anche se i
nostri sforzi sono stati vani».

Manca la testa oppure gli uomini a
questo Salo? «Non è mio compito
stabilire se nella squadra manca qual-
cosa, so solo che i miei compagni
danno sempre il massimo in ogni parti-
ta. Dobbiamo metterci in testa che
per uscire da questa situazione occor-
re scendere in campo non al cento per
cento ma al centodieci per cento. E
questo lo possiamo e sappiamo fare».

Mercoledì, l’ottava giornata di cam-
pionato. Il Salò è atteso dal Carpi che
ieri, a Cervia, ha rifilato cinque gol agli
ex «Campioni», dimostrando di merita-
re l’attuale terzo posto dietro solo a
Castellarano e Rodengo. Castellarano
che, con la settima vittoria su sette
gare, ha fatto intendere d’essere dav-
vero di un altro pianeta. (chi.ca.)
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Chiara Campagnola
SALÒ

Più che verso l’alto,
adesso, il Salò deve guar-
darsi alle spalle. Perché il
quart’ultimo posto è qual-
cosa che quasi nessuno, a
inizio stagione, avrebbe
potuto preventivare. La se-
conda sconfitta casalinga,
ieri per mano dei padova-
ni dell’Este, fa precipitare
i gardesani di Roberto
Bonvicini in una crisi di
risultati che parla chiaro e
amaro: sei domeniche sen-
za vittoria; un solo succes-
so nella prima di campio-
nato con la Reno Centese;
poi solo pareggi e sconfit-
te. Il tutto per soli sei
punti in graduatoria.

Al «Turina» ieri il Salò è
apparso privo di intuizioni
e di fantasia. E l’Este, una
volta capita l’antifona,
non se l’è fatta ripetere
due volte: sono bastati un
solo gol e una condotta di
gara senza particolari sba-
vature per ottenere i tre
punti. Quella che doveva
essere la gara del riscatto
salodiano si è rivelata tut-
to l’opposto, con un primo
tempo da dimenticare e
una ripresa giocata con
scarsa convizione. Ciò co-
stringerà con tutta proba-
bilità la dirigenza a rivol-
gersi al mercato per rinfor-
zare una rosa che scarseg-
ga di individualità di livel-
lo.

Con Quarenghi squalifi-
cato (salterà anche la gara
infrasettimanale di merco-
ledì a Carpi), Bonvicini si
è affidato per la prima vol-
ta a un 4-4-2 che mai ave-
va utilizzato prima rima-
nendo fedele al «suo»
4-3-3. Il rientro di Mene-
gon tra i pali ha dato mag-
gior sicurezza al reparto
arretrato, mentre davanti
De Paola e Falco, tandem
offensivo, hanno deluso le
aspettative: un’occasione
per il primo, nemmeno
una per il secondo che

sembra fare sempre più
fatica a liberarsi delle mar-
cature e a ritrovare la via
del gol. La nota positiva
(se così si può dire dopo
una siffatta gara) è la pre-
stazione di Sella, combat-
tivo più che mai, ma an-
che solo più che mai, il
quale nel finale è dovuto
uscire per infortunio: una

tegola sul capo del Salò,
visto che il centrocampi-
sta ex Lumezzane ha rime-
diato una contrattura nel-
l’interno coscia della gam-
ba destra. A meno di un
recupero-lampo, salterà
Carpi ed è in dubbio an-
che per la gara di domeni-
ca in casa con il Mezzola-
ra.

Tra le file dell’Este, inve-
ce, Dorino Anali ha schie-
rato i suoi con un 4-3-3
offensivo, nel quale Corna-
le ha braccato a uomo Sel-
la a centrocampo, mentre
Lucchini, Vianello e Negro
hanno composto il triden-
te.

La cronaca è scarsa di
spunti, soprattutto nella

prima frazione di gioco. Il
Salò prova a farsi vedere
al 14’ con De Paola, ma la
sua conclusione dal limite
oltrepassa la traversa del-
la porta difesa da Ongara-
to. La risposta dell’Este
arriva al 24’ e la dinamica
è la stessa: il destro di
Vianello prende la medesi-
ma via del precedente.

La compagine ospite ini-
zia a rafforzare la mano-
vra, che diventa un po’ più
convincente; dopo la mez-
z’ora si porta un passo
avanti rispetto agli avver-
sari che, invece, nelle rare
occasioni in cui oltrepassa-
no la metà campo, vanifi-
cano il tutto prima di en-
trare in area. Così al 45’,
dopo un tiro-cross insidio-
so di Taddeo, proprio que-
st’ultimo taglia per Lucchi-
ni sulla sinistra il quale,
approfittando di un corri-
doio sul filo del fuorigioco,
batte Menegon con un dia-
gonale angolato realizzan-
do il gol-partita.

Nella ripresa il Salò sem-
bra trovare la giusta vo-
glia di rimonta e parte
subito forte. Salafrica dal-
la mancina verticalizza in
mezzo per la testa del nuo-
vo entrato Remedio, la cui

schiacciata a terra fa però
rimbalzare la palla sopra
la traversa. All’11’ è anco-
ra Salafrica a rivelarsi as-
sist-man su calcio di puni-
zione, ma stavolta è Fer-
retti (che sembra stia tro-
vando maggior affiatamen-
to col compagno di repar-
to Caurla) a mandare di
poco a lato alla destra di
Ongarato. Al 23’ l’azione
più nitida dei gardesani:
sponda di Falco per De
Paola che si «mangia» let-
teralmente un gol già fat-
to davanti al portiere che
riesce a deviare in angolo.

Ferretti ci riprova di te-
sta, senza fortuna, e gli
ospiti nel finale, al 45’, ten-
tano il raddoppio con il
nuovo entrato Bonfante:
ma Menegon interviene
con decisione.

Alla fine l’Este ringrazia
e porta a casa tre punti
che lo lanciano a quota
dieci; il Salò alza bandiera
bianca. Una situazione,
quella dei gardesani, che
non essendo preventivabi-
le destabilizza ancora di
più. Occorre ripartire subi-
to: a fine ottobre c’è anco-
ra qualche carovana dispo-
nibile. Dopo una doverosa
sosta al mercato, certo,
ma con lo stesso capotre-
no.

Andreas Garrone, autore del terzo gol del Rodengo, in una foto d’archivio: il suo ingresso ieri ha segnato la svolta della gara

Il pallone sfila vicinissimo al palo in questa occasione-gol non concretizzata dal Salò
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